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La delinquenza in Italia 
è s empre in aumento 

Dalla 3t«ttsliea ffiudizitti'ia penai», 
tostò pubblicata, si rilava olio il mi-
mor» doi condannali h venuto cro-
acoiido da 305,593, nell'anno 1831 a 
•I5.),2U2 noi 1809, ma poi 6 disceso a 
305,388 nel 1900 Quindi è ancora sa­
lito nno a 4'i6,mi noi 1903 

Distinguendo i delitti dalle contrav­
venzioni si osserva, in questi ullitai 
anni, un aumento in maggior misura 
nello contravvemioni che noi delitti ; 
tuttavia anche i delitti sono venuti 
crescendo sensibilmente e più rapida­
mente che non sia aumentata la pò-
polaaione. 

Gli omicìdi sono divenuti meno li'c 
nuenti i lo lesioni personali volontaria 
invoco sono in aumento, come pure 
le dilfamazioni e le ingiurie che sono 
quasi radoppiato negli ultimi quattor­
dici anni. 

i furti che nel portalo 1890-1803 e-
rano stali 109,255 nel ]!)03 salirono 
a 145.504, pari a 442 per ogni 100 
mila abitanti, in eguale misura croli-
Uoro pure le estorsioni, le rapine, i 
ricatti 

1 delitti contro il buon costume e 
l'ordine delle famiglie, sono più che 
raddoppiati nel periodo di tempo 
considerato. Le violenze e resistonne 
all'aiilorith invece fanno eccezione m 
questa statistica perche non crescono 
affatto, come neppur diminuiscono. 

Volenilo ora esaminare alcuno cifre, 
si ha ohe la Sicilia prosenta il maggior 
numero di omicidi (25,23) ogni 100.000 
abitanti. Seguono la Campania (20.03), 
la Sardegna ( 18.05), la Basilicata (18.30). 
La Calabria (16,30) 

Nell'Italia sottontrionalo e in una 
parto dell'Italia centralo gli omicidi 
sono di gran luiig.i meno frequenti e 
scendono a 2,B7 nella Lombardia, a 
2,60 nel Veneto, a 3,99 nell'Emilia, a 
4,50 nella Toscana e a 5 24 nel Pio-
monte. 

Anche i delitti contro il buon co 
stuiue sono generalmente più nume­
rosi noi compartimenti dell'Italia me­
ridionale. 11 massimo ai ha in Sicilia 
ed il minimo noi Veneto. 

I delitti contro la fedo pubblica sono 
frequenti nel Lazio, nella Sardegna e 
n'olia Sicilia. Sono relativamente scarsi 
nel Veneto, nella Basilicata e nella 
Lombardia. 

Alle violenze e resistenze all'Auto­
rità si mostra più proclive la popola­
zione del I^azio (115,16), della Sardegna 
(»i,01) 0 della Campania (70,S(). 

Ne appariscono maggiormente alieni 
gli abitanti del Piemonte (2ó,'45) e della 
Lombardia (28,31). 

Camera del Deputali 
(Seduta del G manto 1907) 

Pi-usioile Miircora 

Bilancio deile Finanze 
si svolgono parecchie interpellanze 

quindi si passa alla votazione di al­
cuni progettivi. 

Loero parla delle latterie sociali. 
Bergamasco parla sul Bilancio delle 

l'inanzo; un lungo discorso su questo 
argomento pronuncia puro Borciuni 
il quale ò alla (Ina salutato da vive 
approvazioni. 

A questo punto si rimanda il se­
guito della discussione a domani, e 
l'on. Marcoru, fra un grande silenzio, 
si alza per dar notizie della salute 
dell'on. Massimini, le cui condizioni — 
dice — sono jiurtroppo molto gravi. 

ISsprime in nome di tutti i più fer­
vidi vóti per la guarigione del mini­
stro delle finanze. 

La seduta è tolta. 

L'on. ItaiiBioi colpito da apoplessia 
Ieri, proprio quando doveva iniziarsi 

la discussione del bilancio delle finanze 
a si attendeva l'arrivo doll'on. Massi-
mini, giunge repentina la notizia che 
l'on. Massimini ministro delle flnanze, 
ò stato colto da improvviso malore 
nella saletta in cui si radunano i mi­
nistri, ed è stato condotto subito a casa 
dagli onorevoli Colosimo e Sanarelli. 

Purtroppo la diagnosi che i'on. Bac­
celli dovette fare della malattia del 
ministro fu assai grave, trattandosi di 
un caso di apoplessia. Dopo la visita 
al malato l'on. Baccelli, tornò a Mon­
tecitorio dove disse trattarsi di ictus 
apoplepticus Quindi richiesto di mag­
giori spiegazioni disse trattarsi di una 
emorragia cerebrale ohe ha causato 
la emiplegia destra degli arti inferiore 
e superiore, con perdita della aensibi-
liti e del movimento degli arti stessi 
e con l'intelligenza annebbiata 

L'on. Baccelli richiesto della pro­
gnosi confermò trattarsi di cosa assai 
grave. 

Per sollevare i piccoli comuni 
Ha incontrato il vivo favore della 

Campirà una proposta dì le ĵge presoli-
Wla dall'oli, Bnrlolini. 

1 piccoli Comuni che costruiscono 
acque<lotti, godono il concorso dello 
Stato nel iiagamoiHo dell'ininrosso dei 
prestiti all'uopo contratti ; ina poichò 
la logge del 1004 ' lutala conversione 
a minor tasso l'interesse di tali pre-
.•jiiti, avviene che pei Cimitini in tal 
modo costretti a continuare a paguro 
un interesso superiore a quello cor­
rente, rimanga praticamente annul­
lato in tutto od in parte il benefìzio 
del concorso dello Stato. 

A riparare questa non equa condi­
zione di cose, l'on. Bortolini prcaenti'i 
negli scorsi giorni una proposta di 
leggo che abroga il divieto di traslor-
mazìone dì (|uei mutui. 

Se la proposta, come vi ò ogni ra­
gione di ritenere, diventerii leggo, sa­
ranno 190 i piccoli Comuni che ne 
traranuo sollievo, sopra una comples.siva 
somma di prestiti di circa 23 milioni. 

Par la storia dlpIontBOca 
della guarra franco - prussiana 
Sarà istituita dal • ministro degli 

Esteri una commia^lono incaricata di 
riunire i documenti relativi alla storia 
diplomatica della guerra del 1870 e 
1871 tra la Francia e la Prussia. 
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Il prossimo congresso magistrale 
La Rassegna scolasiica annunzia che 

il prossimo Congresso Magistrale si riu­
nirà a Palermo il 10, 17 e 18 settembre 

Cinque milioni 
per la staziona di Genova 

Il Comitato d'amministrazione delle 
ferrovie dì stato ha approvato uii'iin-
purtanle progetto per la staziono di 
Genova con una sposa di ,7 milioni. 

Il progotto riguarda la staziono di 
Oenova-Brigiiole dove sorgerà una st.j-
zìone di merci ed un sopra passaggio. 

GLI AVVOCATI IN" AMERICA 
A. proposito dell'attuale processo 

Tliaw, ì'Actlon riferisce che l'avvocato 
Delraas ha ricevuto 5'JO DOO franchi 
per difendere il ricchissimo HarryTliaw. 

A consolazione dei legulei italiani, 
è utile ricordare anctie che Francis 
Wollman ricevette 200.0 li) franchi per 
difendere al Canada i gemelli Hyam 
accusati di assassinio. 

Qualche anno fa, Austin Fo.v e l'avv. 
Itollin ricevettero ciascuno I5o oOO 
fraiiolii per dare la caccia a -Mac Lau-
ghlin, ispettore di polizia, accusato d'e­
storsione di fondi, e l'avvocato delia 
difesa, il colonello James, ricevette lui 
pure 150.000 franchi I 

Davanti a tali cifre ohi esiterebbe 
ad abbracciare l'avvocatura ed a tra­
sferire il proprio studio nella fortu­
nata America? 

Il congresso del partita radicale 
Il terzo-congresso del partito radi-

caleche dovrS tenersi a Bologna è 
stato fissato, in seguito ad accordi in­
tervenuti fra la seziono localo e la 
dii-ezione centrale, per i giorni 30, 31 
maggio, 1 e 2 giugno p. v. 

llTlUGEI)IEI)EUimAllEUW,\ 
Un orribile auto da 16 

'felegrafano da Heudaye che una 
terribile tragedia della mania religiosa, 
che ricorda quella di pochi giorni fa 
a Berlino, si è svolta ad Urroz presso 
Pamplona. 

Tre persone, un (rateilo e due so­
relle sono state trovate morte, il primo 
completamento carbonizzalo, e le altre 
due orribilmente ustionate, nella loro 
abitazione, dove tutti i mobili erano 
stati spezzati e mezzo incendiati. 

Una delle due sorelle, prima di 
spirare aveva potuto dire qualche pa­
rola e si è cosi saputo che i tra a-
vevano deciso di lasciarsi morire di 
fame per guadagnarsi la gloria cele­
ste, ma che aiooome la morte tardava 
a venire avevano spezzato tutti i mo­
bili e coi rottami avevano fatto un falò 
che una delie sorelle aveva acceso 
dopo che gli altri due vi si erano co­
ricati sopra Quindi anche essa si era 
gettata nelle damme. 

I giapponesi hanno trovato il modo 
di fsblirjcare l'acciaio con ia sabbia 

Una società industriale l'erroviaria 
annunzia di avere scoperto un mezzo 
pratico ed economico dt fabbricare l'ac­
ciaio con eorto sabbie ferruginose che 
si trovano iu abbondanza in vari punti 
delle coste giapponesi da ÌUurorau a 
KaUodute. L'analisi ha dimostrato che 
queste sabbie ferrugginoge non conten­
gono uè zolfo né fosforo e che ia loro 
qualità come minerale ó eccellente. 

La società ha conclugo uà accordo 
industriale con la casa Armstrong. 

CALEIDOSCOPIO 
V onomastico 

Oggi, 7, S. Tomaso. 
Effamorlile storica 

Oorolaiiifl Savorpaiio e la difesa di 
(Vedi alTeraeridì precedenti) 

7 maroso '514 Quantunque i 
soldati desiderassero riposare, Gero­
lamo respinge la proposta di tregua 
fatta dai capitani imperiali. (Se^ue) 

La fotografìa dei pensiero 
Uno scienziato teilesco, il signor 

llutiihi'r. ha inventato un apparecchio 
riprodiicr>nte_^la parola mediante la 
luco 0 la fològrafla. 

Non si tratta quindi niì di Ibnogral'o 
iiù di grammofono; ma di un vero e 
proprio sistema di riproduzione foto-
grallea. Egli ha utilizzalo un curioso 
metallo ohe in Natura esiste in quan­
tità pìccolissima e che assomiglia nel­
l'aspetto allo zolfo e al tellurio : e que­
sto metallo si chiama «selenio». Il 
«selenio» è un catlivissirao condut­
tore deirolettricilà ; ma se viene espo­
sto ai r.aggi luniinnsi, esso diventa un 
condulloro eccollenle, e questa sua 
nuova proprielà aumenta proporzio­
nalmente colla mag-giore intensità della 
luce. Ora, il sig. liumher ne ha Iratto 
profitto per il suo <! fotografono » il 
(|uale cxìiisisto in una scatola in cui f' 
dispostaluna lunga pellicola fotografica 
sensibile, siniigliaiitn a quella che si 
adopera pei cinematografi, che per 
mezzo di un inovinn'iito di orologeria 
si svolge con moto uniforme, Nella 
scatola 6 praticata una fessura verti­
cale, e a breve distanza da questa, si 
trova una lampada ad arco i cui raggi 
sono concentrati nella fes^mra por mez-io 
di una lente. La lampada ad arco e 
congiunta ad un telefono. Parlando 
davanti al telefono si producono, nel-
i' intensità luminosa della lampaila, 
variazioni che vengono registrate e 
fissalo sulla pellicola .sensibile, la quale, 
sviluppata, presenta una serio di stria-
turo più 0 meno vicine e visibile a 
seconda ilelle modillcazionì prodotte 
dallo modulazioni della voce. Ottenuta 
cosi la pellicola, che. viene appunto 
chiamata « fotogramma », essa viene 
posta in una potentissima lampada da 
proiezione e l'atta svolgere da un mo­
torino colla velocità st ssa con cui fu 
impressionata nel precedente apparato. 
Vi«ne intanto la luce a colpire una 
cella di « selenio » congiunta con un 
telefono: le modilioazioni di coiiducì-
liilità prodotte nel selenio, saranno ri­
prodotte e trasformate in suono, e si 
avrà chiaramente il discorso che prima 
fu fotografato. 

Ora, se la parola, se la voce, se le 
modulazioni della voce opprimessero 
sempre il pensiero — la qual cosa 
pur troppa non è — noi avremmo qui 
la produzione del p. '̂nsiero per mezzo 
della fotogralla 

Se non che, qui si tratta dì un pro­
cedimento oscliisivamonte meccanico, 
visivo, fonico ed acustico ; mentre la 
fotografia, o più propriamente la «fo 

(ografla artistica», può dare, anzi 
dove dare, come la pittura, come il 
quadro non sol (mento l'anima delle 
cose,' ma ben anco il pensiero che b 
l'anima dell'artista, ovvero.sia quella 
fleiitimonttdità di intorprolazione e di 
riproduzione, che non solamente ca­
ratterizza gli ambienti, ma dà pure 
l'impronta della «personalità» del­
l'artefice. 

Se l'arte — come osserva Emilio 
Zola u la riproduzione del «vero» 
passalo a traver.'io un temperamento, 
l'arte fologratlca non può cortainenfe 
essere interiore ad ogni altra arto, ' 
perchè é la riproduzione del •t vero » 
ottenuta medi.'inte tutti i mezzi visivi. ! 
meccanici ed acustici, ogni giorno più I 
perfutlibili, che la scienza può offrire 
ad un toinperamonto artistico per vie- ] 
meglio esprimersi ed estrinsecarsi 

Un grande lllosofo-artista, un po' 1 
troppo ardimentoso, che none però un j 
segu.aco di Nietzsche, osservava che 
tulio quanto appartiene alla Natura ed i 
al Crealo, non esìsterebbe o ([Utinto 
meno non avri^blio aloiiii signiflcdo e i 
valore, se non fosse in noi la facoltà i 
di percrjpirlo; o-vero che l'Universo | 
esistente o relativo alla nostra facoltà , 
di |)orcoziono o di interpretazione L'os­
servazione, per quanto paradossale, ha 
però ili s6 qualche vitale elemento di 
verità indiaoutihile. Essa può coiiduri;i 
a discernero e a determinare il valore 
e la personalilà dell'opera dell'artista, 
si.'i pur essa il prodotto della fotografia 
coadiuvatii da tutte le risorse naturali 
e scientifiche, si.» il prodotto della pit­
tura sussidiata da tutti! le più i-iiigo- 1 
lari virtù del colore o del pennello 

Noi non possiamo ammettere — senza 
esser credenti — che la Natura esprima 
un proprio pensici o ; inentre siamo ben 
alcun che non vi è opera d'arto la 
quale non esprìma, nel rip-odurre i 
vari aspelti della Natura e deile cose, 
il pensiero ch'è l'anima dell'artista. 

Un tramonto di sole è sempre uno 
spettacolo caratteristico ; ma quanti 
sonoi modi dì sentirlo e di riprodurlo? 

Le più pregevoli tele di Filippo Car-
cano, e particolarmente le sue pode­
rose «marine», sono la espressione di 
una «obbiettività riproduttiva», nella 
quale lo (orzo vivo della luce e del. 
colore coslìtuiscono la personalità dSl-.. 
l'artisla. La critica troppo severa'•Ila 
sempre riscontrato ' in lui più tecnica ' 
che arto, più vigoria di riproduzione ' 
che facoltà creativa. L'obbiettività ri- i 
produttiva di quella sua «prima ma­
niera» sembrerebbe escludere in lui il 
pensiero subiettivo dell'artista perso- i 
naie e creatore ; ma il pensiero invece [ 

sussìste appunto iu quella sua maSi-
strale potenza di saper cogliere la Na­
tura noi suoi trionfali atteggiamenti 
di sfolgorante e luminosa bellezza. 

Melle telo del Segantini il pensiero 
subiettivo è arraonio.iamonto (\igo col 
pen.9Ìero Istesso della Natura e delle 
cose : per modo che in hit la « rifles­
sione estetica» 6 tale ohe non solo egli 
riesce a trasfontleroro sulla tela il 
proprio pensiero determinante la sua 
spiccata e suggestiva individualilà ; ma 
l'arte, o por dir meglio, la «coscienza 
riflessiva dell'arto>• esercitavano sudi 
lui un lascino cosi singolare da la­
sciargli scrivere quei pensieri, non 
sempre dettati in ibrme puramente 
letterarie e stilisliche, ma purs si dSnsi 
di verità riflessive, ch'egli a quando 
11 quando pubblicava col titolo : « Così 
piimo e si'nio la pittura». 

Nella scelta dei vero, nel diverso 
modo di sorprendere la Natura ne' 
suoi atteggiamenti, sta il pensiero del­
l'artista, sia esso pittore o poeta o fo­
tografo. Nel diverso modo col quale 
egli rileva l'anima delle cose, rido­
nando ad esse quasi una nuova vita 
in virili del proprio pensiero, sta lo 
stigma della personalità 

Rieorderù sempre una semplice fo­
togralla istantanea dì un singoiar tipo 
dì vecchio seduto e còlto in uno dei 
suoi atteggiamomi più felici e caratte­
ristici, in \'alle d'Aosta, da Vittore 
Grtibicy, or sono diversi anni Quella 
l'olografia era più sorprendente e per­
suasiva di un quadro; mentre ho an­
cora negli occhi la intonazione di molti 
altri lavori dello stesso pittare, arieg-
gianti alla acuoia olandese e lìamminga, 
nei quali la uniformità eccessivamente 
grigia e monotona dell'insieme, deno­
tano una persoi alita costituita assai 
più di perststeali ricerche visive e spe­
culative, che non di pensiero e di sen­
timento. 

Il pensiero 6 figlio del sentimento. 
L'artista vede, ai impressiona, sente; 
poi pensa : e questo suo intimo pen­
siero, che gli è suggerito dall'anima 
stessa delle cose vedute, egli può ren­
dere sulla tela come sulla carta, sia 
valendosi della prodigiosa duttilità del 
pennello, come della meccanica prooì-
sìdne riproduttiva dei mezzi fotografici, 
.'l'ulto dipendo dal possedere quel quid 
ch'è un privilegio dell'anima impulsiva 
e della mente comiìrensiva della Na-
tiira i> delle cose. 

Ma come non vi é arte senza senti­
mento, COSI non vi è artìstica fotografia 
senza pensiero. 

Ugo Vdlcarenghi. 

h V ' X -hj ^. é.'Sj} ^) X; 'L\ M^j 
(11 telefono del PAESF porla il num 2-11) 

La piibblicazione di un opiiscolo 
sui lieiicfiittori ildla, Coiigrogiizioiie di Carità 

Il I!) dicembre dello SCOI so anno, ra­
dunatosi il Consiglio della Congrega-
zinne di Carità deiil.'erò di pubblicare 
in opuscolo la memoria del prof Gio­
vanni Del Puppo con la riproduzione 
dei ritratti che onorano le sale della 
Congregazione eseguiti dal sig Giacomo 
Uergagna, e ciò quale tributo d'ono­
ranza ai maggiori benefattori della be­
nemerita istituzione. 

Ieri inlàlti l'opusco'o è uscito dalla 
Tipografia del signor Giuseppe Vatri 
in elegantissima veste tipografica. 

Dopo una breve préTaziono, in due 
pagine sono raccolte e spiccano niti­
dissimo le L5 riproduzioni fotografiche 
dei benefattori della Congregazione 

Nell'opuscolo vi è una breve nota 
biografica dei seguenti benefattori ; 
Venturini Orsola ved del nob Panfilo 
della Porta, Dragoni co Teresa ved. 
co.'G- B Bai'tolini, Altesty eav. Fran­
cesco, Politti avv. Giovanni, Zerbini 
Rimini Paolina, Coluasi dott. Francesco, 
Filaferro Pelosi Elisabetta, Agrìcola 
nob. Girolamo, Kechler cav. Carlo e 
consorte Angela Chiozza, Zampare dott. 
Antonio, Piati dott Antonio, Dorigo cav. 
Isidoro, Ceconi-Beltraiue co. Margherita 
ved. Di Toppo, Aghina Giorgio, Picco 
Giacomo, De Paoli Giovanna ved. Ar-
duiiiì, Pollarini Giovanni, Tullio nob. 
avv. Cduseppe, e Pietro Rubini. 

L'elegante opuscolo si chiude con 
queste parole del prof Del Puppo che 
ci piace riportare; 

« Ma se il formare, sia pure soltanto 
sulle pagine d'uno scritto, il nomo d'un 
estinto significa già perpetuarne la 
memoria fra gli uomini, il fissarne in 
qualche guisa le sembianze è quasi un 
farlo rivivere tra coloro i quali godono 
il frutto de' suoi atti benefici. 

Già possedeva la nostra congrega­
zione il ritratto di Carlo Facci, di cui 
il ricm'do perdura fra noi comò quello 
d'un mito soavissimo, poiché di lui può 
dirsi essere stato la più perliitta in­
carnazione del bene. E' un busto in 
marmo, opera egregia del nostro com­
pianto Flaibani ; e, fino a poclii anni 
or sono, era l'unico ricordo visìbile, 
diremo oo.si. dei benoiueriti del pio isti­

tuto; quando accadde che a consigliere 
della Congregazione venisse eletto il 
('oncìttadìiio Giacomo Hergagna, il pit­
tore che tanta parte di su diede all'arte 
dei colori nei suoi anni giovanili, e 
che, ove ragioni imperiose non lo a-
vesgero persuaso a dedicarsi piii tardi 
ai trattici, larga messe dì opere egre­
gio avrebl)e offerto alla pìccola e forse 
anche alla grande patria. 

Poiché in lui non era spenta, come 
non è spenta ancora, l'antica fiamma, 
e poiché i mezzi dell'istituto non per­
mettevano che altrimenti, come ac­
cadde per il Facci, le sembianze dei 
suoi benolàlloi'i (ossero tramandato ai 
venturi, con nobile pensiero e con 
lena verameiito invidi.-ibile egli si ac­
cinse ad eseguire una numerosa serie 
di ritratti a pastello nero che genero­
samente donò all'Istituto, e fu dolente 
di non poter eseguire il ritratto anche 
di altri de' benefattori, non avendo 
trovata alcuna immagine presso i con­
giunti per (luaiite ripetute ricerche 
siano state fatte. 

Oggi qu.̂ i riti'.'ilti decorano gii am­
bienti destinati ad ul'dci della Congre­
gazione ; e, se l'esjierto vi ravvisa 
un'abilità tecnica non comune e una 
rara p.-srcezione visiva congiunta ad 
un fine spirito d'osservazione, per cui 
quei volti dicono intero il personaggio 
che rappresentano, il profano, che 
scruta mono, ma sente pariinenti, 
gioisce, al pari dell'e.sporto, nel rise­
dere noto sembianze, e nel conoscere 
quello dì persone a Ini care ma, sino 
allora, ignote. 

ISd è tanto più ammirabile l'opera 
deU'artìsta in quanto, spesso, nell'eso-
guire quei ritratti dovette servirsi dì 
mezzi infelicissimi : onde giovò a lui 
molto la memoria, moltissimo l'intuito; 
sì che ne viene maggior pregio a pa­
recchi dì quei pastelii, specie a quelli 
raffiguranti personaggi morti da lunga 
pezza, e dei quali appena rimaneva 
qualche scialba fotografia giovanile. 

E' pure ginslo e doveroso quindi 
ricordare pubblicamente l'opera del 
modestiasimo quanto valente artista ; 
e tanto più, in quanto egli mai chiese 
all'arte il lucro o la fama, bensì uni-
camenle le pure e ineffabili gioie di 
chi per l'arte sente il rispetto che no­
bilita, congiunto all'amore che, in-

fìamiiiando, sprona all'opera la quale 
per sé stessa è degno premio al suo 
autore. 

E se al pittore, ormai già innanzi 
con gli anni, non giunga discaro il 
nostro augurio, questo di tutto cuore, 
riconoscenti, gli desideriamo ; che delle 
sembianze, il'altri benefattori egli possa 
ornare ancora por lungo tempo gli 
uffici della nostra Congregazione di 
carità, die per lui va orgogliosa di 
vedere .serbato cosi caramente il ri­
cordo do' suoi morti venerati ». 

Pel trasporto del legname 
11 Oirettore generale delle ferrovie 

ha diretto alla Camera di Ooinraarcio 
la seguente lettera ; 

«In esito alla lettera di codesta Ca­
mera in dala'.il) febbraio, si partecipa 
che stante l'assolnt.-i necessità di ' ri-
(brnire coiivonìentemento i! porto dì 
Venezia, non è possibile derogare dalle 
disposizioni vigenti circa l'uso dei 
carri aperti di forte portata. 

« Visto però l'arretrato di spedi­
zioni di legnami in partenza dalle 
stazioni dì Udine, Carnia e Pasian 
Schiavonesco, e per corrispondere in 
parte alle premuro di codesta Camera 
si ó autorizzato, in via eccezionalissi-
raa, 0 per soli quattro fj-iorni, la for­
nitura alle predette stazioni anche di 
carri specialmente poi porti. 

Si attendo la risposta del comm. 
Bianchi al reclamo presentatogli dalla 
Caiiior.i di commercio in seguito alla 

{ seduta del '22 febbraio, reclamo che 
• comprendeva anche le stazion di Ca-
I sarsa e Moggio. 

\ .^O^UEOOTTO 
Veniamo informati che le ragioni 

della sospensione dell'acquedotto la-
inciitatasi nei giorni scorsi, oltre che 
in un guasto |)roiitamente riparato, 
vanno ricercale in un lavoro, eseguito 
senza il permesso del Comune, da 
un induatriale della nostra città, la 
voro che causò notevolissime perdite 

; d'acqua. 
I Se le nostro informazioni sono esatte, 
' sarebbe anzi stata levata contravven-
j zìone contro la ditta colpevole della 
I manomissione. 

i Beneficenza 
La benemerita fianca Cooperativa 

Udinese ha elargito alla Società del-
i r.\silo Notturno lire .'iO. La Societii 

stessa riconoscenlissìma porge pub-
1 hliche grazie a tutto il Consiglio della 

l),-iii-,M' ed al suo Dirmtore 

La CURA più s icura , efficace per anemici, deboli di s tomaHe'nelpvMlèTÀlAROBAlSEGGi a IUSIÌ JÌ Ferro-Ghina-Ratiarijaro tonica ricosìitus/ite-digestivo 
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Orribile disgrazia al Seminario Arcivescovi le 
Una suora s frace l lata da una macchina in azione 

lori sera, poco prima delle satle, 
KÌ ungeva al nostro orecchio la notizia, 
alquanto vaga, di una gravissima di­
sgrazia accadut.1 nel Seminario Aroi' 
vescovilo ; ai affermava ohe una suora 
aVra impiRiiata colle vesti nella cin­
ghia di trasmissione di una macchina 
in movimento od era rimasta stritolata 
in modo orrendo. 

Ma in rilt.^ non se ne sapeva gran 
elle, in tiuestura furono muti conio 
pesci e neppure il S'gnor Antonio l'oc­
chio seMetario della Procura <lel He, 
col quale parlammo verso lo 5.3i( in 
Piazza Viltorio Kmanuelo nulla ne sa­
peva. 

Perciò, corno era naturale, ci recam­
mo direttamente 

al Samlnarlo 
per avere lo necessarie notizie ed in-
tbrmazioiii. 

Nell'atrio del palazzo trovammo un 
portinaio al quale tosto rivolgemmo 
alcune domande, ma dovemmo per­
suaderci subito dm ê jU non era il 
tipo ideale dell' informatore per un 
giornalista ohe ha bisogno di saper 
lutto. 

Egli dunque alle nostre interroga­
zioni rispondeva invariabilmente : «io 
non 80 nulla» oppure ^soim soli tre 
giorni che mi trovo a questo posto e 
non sono pratico» e via dicendo 

Ammise però che nel pomeriggio 
era accaduta una disgrazia di cui era 
rimasta vittima una suora. 

Proprio in quell'istante comparve 
sulla porla del primo, lungo corridoio, 
il non ancora Vescovo di Padova 
mons. Luigi Pelizzo che dirige il Se­
minario di Udine. 

Egli diide alcuni ordini al porti­
naio e subito noi — colla dovuta cor­
tesia — ci rivolgemmo a mons. Pe­
lizzo per avere qualche informazione. 

Ma il Vescovo — che indubiiiamente 
deve livore poco famigliarità col Oala-
iro — nou si degnò neppure <li ri­
spondere e s'allontanò, ritornando anzi 
pò o ilii|io sulla porta per impedirò 
al giovane portinaio che potesse darci 
— a furia d'insistere da parte nostra 
— ipiali'hi- particolare. 

l'unii' si vede, l'alTare per noi face-
vasi piulMsto serio. 

Poco dopo enlrò nel vestibolo il 
vi! o portinaio del Seminario e senz'altro 
ci rivolgemmo a questi per avere noti­
zie : l'esito !'n pari al precedente poi­
ché quoll'uoino dichiarò che per or­
dine del Rettore non poteva dir nulla 
della disgrazia avvenuta, e speoial-
mente ai giernalisli. 

— Vadano in Municipio — concluse, 
e là troveranno tutto ! 

01 negò anche il nome della suora 
e solo, a nostra domanda, dichiarò 
dm il medico fatto venire a visitare 
il cadavere della suora fu il dott. P.;-
r;itoner. 

Era già qualche cosa ! 
Dal medico Paralonar 

N'on occorro dirlo : lasciammo il So-
luinario o di cor.sa ci recammo in via 
Savorgtiana N. 1 dove abita il giovane 
e pur già distinto medico chirurgo 
dottor IJ. Peratdiicr che ci acccolsi! 
colla sua consueta cortesia. 

Sorrise il dottore alle nostro prime 
domande, aggiungendo: «me l'imma­
ginavo che la stampa sareblje piom­
bala come un bolide in casa mia per 
aVor notìzie I » 

— Sa, dottore il giornale.... 
Ma il dottor Peratoner ci spiegò 

come egli dovesse assolutamente man­
tenere ìin certo riserbo in questa fac­
cenda. 

U come si vede il nostro compito 
riusciva tutt'altro ohu tacile. Pur tut­
tavia con un po' di- pazienza, qualche 
cosa siamo riusciti a sapere. 
Come sarabba accaduta 

la grave disgrazia 
Nel Seminario Arcivescovile e pre-

cisamenlo nella parte di fabbricato che 
guarda Vìa Ronchi vi è un ampio sa­
lone in cui funziona un molino a motore 
elettrico per la macinazione del fru­
mento che occorre a confezionare il 
pane consumato nell'.lstituto. 

Il medesimo motore elettrico mette 
in movimento anclie le macchine por 
la fabbricazione delle paste aliraenlari. 

Ieri dunqne ne! pomeriggio, verso le 
ore l.'i una suora e il (dottore non 
volle dircene il nome) sorvegliava 
come di consueto il lavoro delle mac­
chine. 

All'altezza di venti centimetri dal 
suolo e per tutta la lunghezza del sa­
lone corre un grosso cilindro d' acci­
aio, vale a dire l'albero maestro nel 
qu.'ile, ad uguale distanza, sono appli­
cate ([uattro ruote pure d'acciaio che 
sì uniscono col mezzo delle cinghie in 
cuoio ad un secondo albero minore 
postò In alto. 

I.a suora era sola nell'ampia sala, 
la di cui porta era socchiusa. 

Di conseguenza no» v'è alcun testi­
monio oculare che possa dire come sia 
avvenuta la disgrazia, ma non riesce 
diltlr.lle ricostruire l'orrendo fatto. 

L'albero di ferro, fra lo due puleggie 
cciiirali, ha una giuntura: in una p.i-
rola non è tutto d'un pezzo. In quel 
punto (iresenla una specie di soanel-
l a t i i r . i . 

br*{ (Ji.sM'caziata .'iUor;i deve essersi 
avviiMiata a quel jiOnUi un po' troppo 
ed il lembo della sua. '. esto o del grom-

cipio della cronaca, venne tenuio 
il più possibile celalo 

Pare che ilomanl seguìr.'uuio i fu­
nerali della povera vilimia del lavoro. 

bii'lo fu proso nella scanellatufa del 
porno ohe gira velocissimo 

Di consoffuenza la suora cadde, lo 
vesti l'avvilupparono niaggioriaeiile al 
perno d'aeoiftio che sbattè quel misero 
coi'po chissà quanto volto contro il 
suolo e contro la parete ! 

Quello strano rumore, quei cul^i 
torriblli prodotti dal corpo della di­
sgraziata, attrassero l'attenzione del 
personale del Seminano addetto ad 
altri lavori : il dott Peratoner non ci 
disse da chi, ma subito venne arre 
stato il movimento delle macelline. 

Oli accorsi impallidirono davnnli al 
tragico spettacolo che offriva quel 
corpo di donna ridotto ad un ammasso 
informe di carni sanguinolenti e di 
ossa spezzate! 

Neppure sull'entità delle ferito im­
mani e delle orribili contusioni il dott. 
Peratoner volle dirci nulla: egli non 
foce che un esame sommario del ca­
davere aggiungendo che la morto de­
v'esser stata quasi immediata. 

Ci disse inoltre che entrambi i piedi 
della suora erano staccati dallo stinco 
all'altezza delia clavicola !!! 

Nou insistemmo più oltre presso il 
cortese dottore e ci congedammo non 
senza avergli chiesto se fu chiamata 
sopra luogo l'autorità giudiziaria. 

Ci rispose afFermativauiente soggiun­
gendo ohe il Procuratore del He cav. 
Trabucchi ed il Giudice istruttore avv. 
Contin s'erano portati in Seminario 
ed avevano fatta una ininula, diligente 
inchiesta, durala circa due ore. 

La suora era assicurata cimtro gli 
infortuni del lavoro, come le alt.re sue 
collegllo addette alla lavanderia, alla 
dinamo per l'illuminazione elettrica eco. 

A L T R I P A R T I C O L A R I 
Chi i la suora 

L'infelicissima ancella che doveva 
cosi orribilmente finire i suoi giorni 
aveva 26 anni ed era nata a So-
rana di Conegliano. 

Si chiamava suor Carlotta, al secolo 
Carlotta Da Kos lU Giovanni. 

Apparteneva all'ordino dello suore 
della •« Misericordia » che ha un con-
vento a Verona e si trovava da quattro 
anni circa nel Seminario locale. 

Il primo ad accorgersi del rumore 
prodotto dal corpo sbattuto contro il 
suolo e contro la parete fu certo Luigi 
Causerò, l'ortolano del Seminario, il 
quale mentre la sventurata si dibat­
teva fra gli spasimi della morto, pas­
sava davanti alla porla del .salone del 
molino. ,, 

Entrò e vide l'orribile scena e in 
preda ad uno spavento che si può più 
immaginare che descrivere si pose a 
gridare aiuto. 

Accorsero vari sacerdoti, docenti 
nel Seminario, qualche suora, alcuni 
domestici ; quasi subito fu puro sul 
luogo mons. Pelizzo 

fermato, come dicemmo, il m.acchi-
nario, il corpo di suor Carlotta venne 
venne estratlo alla meglio e ad;igìato 
poco lungi dalla trasmissione fatale 

Dicemmo già che accor.se il dott. 
Peratoner e poco dopo le autorilà 
giudiziarie. Ma al medico non restava 
che constatare il decesso, avvenuto 
principalmente per asfissia poiché 
menlre il cui-po della povera suora 
girava velocemente attorno all'albero 
maestro che compie 120 giri al luì-
uuto, le sottane sollevate dall'aria le 
avvolsei'o il capo e cosi avveimo la 
soffocazione. Infatti il volto della pò 
veretta, quando il suo corpo venne 
estratto e adagiato a parte, era pao­
nazzo, quasi nero 

Ieri sera, dopo che noi avevamo la­
sciato il Seminario, si ri5cò sopraluogo 
anche il delegato di P. S. signor Si­
meone Minardi con due agenti in bor­
ghese. 

Fece una sommaria inchiesta dalla 
quale è risultato che alla suora, tro­
vandosi nel punto in cui l'albero di 
trasmissione passa sopra ad una buca 
quadrata nella quale i meccanici scen­
dono per due gradini per ungere il 
perno di congiunzione, deve esser ca­
duto il ditale che venne infatti rinve­
nuto in fondo alla buca stessa. 

Suor Carlotta fece por scendere ed 
il lembo della vesto venne all'errato 
nel punto in cui l'albero d'acciaio 6 
congiunto. 

Non ebbe il tempo di fare il più pic­
colo movimento per liberarsi che già 
il suo corpo era sbattuto violentemente 
colitro Io pareti della buca 

Il corpo della suora presenta varie 
contusioni gravissime in molte parti 
del corpo ; Io gambe però sono orri­
bilmente sfracellate. 

B' esclusa qualsiasi responsabilità 
da parte della direzione dell'Istituto o 
difello della disposizione dei macchi­
nari : la orribile disgrazia è dovuta a 
pura fatalità 

L'orribile fine di Suor Carlotta ci ri­
corda quella avvenuta in condizioni 
identiche — della povera giovanotta 
sedicenne Noemi Disnan nella fabbrica 
di pasto della ditta l'ratolli Mulinaris 
in Cussignacfo, duo anni or sono. 

Ancora s ia qoestiooe èl iisfrelto 
i m e altrave... 

In Seminario la tragica morte della 
suora ha prodotto immensa impres­
sione : le sue consorelle sono desolate 

La notizia in città non venne a|)-
presa che ieri sera a tarda ora, per­
chè il fatto, come rileviamo in prin-

La Patria ci offro il motivo di ri­
tornare ancora una volta sulla que­
stiono del Distretto. E ci ritorniamo 
sopratulttu por di'iilorure io scarso 
amore al proprio paese di quel gior­
nale, che avendo con una pruna indi­
screzione promosso tulto quel pettego­
lezzo, per mantenersi ti'ilele al sistema, 
ha ier l'altro ospitato .lutlla. sconvo-
nientissima, ma non allreltauto spiri­
tosa, lettera doll'avv. Cavarzerani. 

Osserviamo che ci vuol molta grot-
tezi'i per pensare che l'azione ih (Mine 
si sia ispirata al timore di danni ma­
teriali. 

Solo chi conosce un poco il mecca­
nismo del Distretto militare, può ren­
derai ragione dei molivi olio hanno 
guidala l'aziono nostra, che trova la 
sua piena giustificazione in un ordino 
di interessi superiori. Ad ogni modo 
si vedrà all'atm pratico che cosa vo­
glia dire avere il Comando del di­
stretto a Haoilo, chò dei magazzini e 
dei depositi non ci siamo mai occu­
pali. 

Quanto al commento della hilfia 
ed alle sue riservo sulle iwiiessilà un-
litufi che avrebbero consigliato il tra­
sporto del Distretto, notiamo solo, che 
tali considerazioni nou dovrebbero far 
rinunciare un giornale a servirsi del 
buon senso, il quale, nel caso in pa­
rola, insegna che per il liiuoru di una 
guerra, che non si farà, noii si dove 
esporre il paese a danni incalcolabili. 

E' bensì vero che l'Austriii sponde 
sul suo confine molti milioni a scopo 
di difesa, ma non sì dove dimenticare 
che quasi tutti quei milioni sono con­
vertili in ferrovie, m porti, canali che 
danno un vigoroso impulso al pro­
gresso economico del paese. 

Da noi invece, i constatixziontii dolo­
rosa ma rispondente a velila, l'azione 
militare è a.ssolntamenle negativa, e 
troppo spesiso si contrappone jigli in­
teressi economici del p.iese 

Mostra d'Arie Decorativa Friulana 
Una iniportanlo seduta ebbe luogo 

ieri aera, nella sode dell'Ucione Eser­
centi por la Mostra d'.lrto Deoor.diva 
h'riulana che avrà luogo in Udine nei 
mesi di agosto-siettenibre del corr. 
anno 

L'iniziatrice Oiiionc Esercenti, rap­
presentata dal suo prosidente cav. 
0. B. De Paoli e gii "artisti intorvo 
nuli, deliberarono di loneru .ilercoledi 
11! corr. una riunione plenaria presso 
la Camera di Commerci» òou invili 
ad auloritii, artisti e atamp'i per la 
costituzione del Comilato lilsecutivo. 

Il direttore deirUfflcio Regionale 
per i monumenti a Udine 

Ieri fu nella nostra cittit per impe 
gni profeasionali l'ing, Ongaro, diret­
tore dell'Ulficìo lli'gionalo per i mo­
numenti. Ebbe un lungo colloquio col 
nostro Sindaco e con l'ass. ai L. L. 
P. P. Pico, intorno alla deliberazione 
consigliare intosa, domandare aiuti al 
governo per il restauro del Castello e 
degli altri raonumenli cittadini. 

Siamo lieti di comunicare che l'ing. 
Ongaro si 6 mostralo ilispouo .ul ap­
poggiare le legittime, richieste del Co­
mune. 

La "Dante Alighieri,, 
per Giosuè Carducci 

Abbiamo ricevuto una Scheda della 
Sottoscrizione a henedcio della « Danto 
Alighieri» promossa da questa Società 
per onorare Giosuè Carducci « Maestro 
d'italianità » 

! lettori e gli amici che vorranno 
faro delle offerto, possono venire nel­
l'ufficio di direzione del «Paese» du­
rante le ore antimeridiane. 

L'odierno mercato dal vitelli 
è riuscito splendidamente, migliore an­
cora di quello del precedente mese. 

Ormai si può esser sicuri — e noi 
siamo lietissimi di constatarlo — che 
i mercati dei vitelli hanno la loro e-
sistenza assicurata per sempre. 

Il concorso degli espositori è sialo 
grande: oltre óJO capi di bestiame, 
di cui taluni veramente superbi, furono 
condotti nel piazzale. 

All'ari nnimatì, prezzi buoni ; ordino 
perfetto. 

Tutti i membri della Commissiono 
erano presenti al mercato in unione 
al solerte segretario ispettore Ragaz­
zoni. 

Gliallevatori ammirano l'aratro Sarck 
con carrello e più ancora il Trincia 
foraggi Magfarth regalato dal signor 
Francesco Minieiui. 

A mezzogiorno verranno dunque e-
stralti a sorte i seguenti premi ; 

I. numero estratto; un aratro Saok 
con carrello. 

II. numero: un trinciaforaggi May-
farth (dono del sig. Francesco Miui-
sini. 

Al IH. lire IO, al IV. lire 25, al V. 
Uro 2i), al VI. lire 15. Verranno quindi 
estratti altri cinque numeri ai quali 
furono assegnate lire dieci ciascuno. 

Corso odierno delle nonete 
Corone 104 75 ' Napoleoni 20.— 
Marchi l'i3.-25 | Sterline 25 (rtl 
Rubli 204,— I i-ei 98 50 

CBi^NACHEllA 
POLEMICA 

Lo nostre scommesse 
Filippo Turati nella «Crìtica So­

ciale», pone press'a poco cosi, i ter­
mini del problema antioloricala ; 

« L'aniicierioalismo moderno non 
può essere guerra di persona o di 
casta: l'anatema airnrcliw — per 
quanto rovescialo — non può essere 
la sua divisa. 

«La stessa « scuola laica » so si in­
tenda come soniplice soppressione de! 
catoohisiiio allidato ai maostri ò poco 
più di una parola, e !a vogliono i 
preti moilerni neirintoresso religioso. 
La scuola laica non 6 nulla se laico non 
ó pure il cervello doU'eilucatoro ; la 
questiono si trasferisi:e dalle Elomon-
tarì allo Normali e da questo alle fa­
miglie e all'amliienle. Questione di col­
tura, duiique» 

Di conseguenza — scrive il tìru-
ciato che lia riportato il brano del 
Turati dal l'aese — vii conseguenza 
laico c/o(' antireligiosa dev'esiterà l'in-
segnamenlo nelle nonnati... Di non-
scguema escludere dall'msegnanienlo 
i cr^iienii, cuìi'ì i non laici. 

Ecco : diamo 101) lire (sul seno e 
nou per burla come usa l'are il Uro-
ciato) a clii saprà liininstrare l'equa­
zione /oico-antirelìgioso; ed altro 100 
lire a ehi potrà provaro cito con lo 
parole soprarifento l'on. Turali inten­
deva osoludere i i creiioiiti » dall'inso-
gnamonto. 

iSola — Abljiaino scommesso conto 
lire nou pershè ci piaccia questo si 
Sicilia inaugurato dal Crociato e degno 
p^ù di una gara all'ippudromo che di 
unu polemica giornalistica, ma por 
ricordare al confratello clericale che 
— con sopportazione sua — ci deve 
una eguale somma.... 

X 
Scuola laica 

Non vi ha dunque contraddizione, 
come il CroCtuio votcohho lar cre­
dere. Ira quanto iii passato abbiamo 
senno suH'anliclenciilismo e sulla 
scuola laica, ed il pensiero di Turati 
che noi abbiamo riin'udolto ed appro­
vato. 

Mu al Crociato conviene farcì cre­
dere aiilueligiosi 0 anlicristiani, cuu-
foudendo abilmente questi tooniini con 
laicità ed anticlericalismo. 

Ripetiamo eie e balordo se non 
fosse disonesto, atferinare che la scuola 
laica significhi scuola anli^eligl0.^a, 
Laica può chiamarsi solo quella scuola 
che mantiene un'assoluta neutralità in 
materia di religione ; estranea alle 
compeiizluni dei partiti ed alle lotte 
di religione, la scuola laica non potrà 
mal ossero campo d'azione per la 

, propaganda elencale, conservatrice o 
socialista. 

Preti e sovialiati purché l'ornili delle 
necessari.'i preparazione scientillca e 
liedagogica, potranno liboraiiienle in­
segnare nella scuola laica. Agli inse­
gnanti la scuola laica chiede il ri­
spetto più assoluto della neutralità 
l'oligiusu e politica; il giorno in cui 
un maestro sì servisse della cattedra 
per la propaganda di idee clericali o 
anticloricalì, religiose o antireligioso, 
in quel giorno il maestro ai dimostre­
rebbe indegno dcH'altissima luissiono 
che ò chiamato a compiere nella società. 

Crediamo di esserci spiegati con 
sullìcieiite chiarezza, ma siamo altret­
tanto corti che il «Crociato» domani 
continuerà a dire che scuola laica è 
eguale a scuola antireligiosa. 

I clericali invocano l'aiuto straniero 
La «Civiltà Cattolica» scrivo clic : 
« lì necessario che i cattolici forestieri 

« e italiani, gravemente ollesi nel loro 
« sentimento di figli devoti al Papa, 
«oppongano al dilagare della stampa 
« oltraggiatrice le loro forze vive, 
«unendosi in un concorde movimento 
«il quale dov'essere anzitutto di pro-
« testa contro le villane ingiurio, alle 
«quali è fatto segno il loro Padre, 
«poi contro ia connivenza dell'autorità, 
« l'd quale, nonostante la legae ohe l'ob-
« bli0a a persegnlre tali ingiurie, le la-
«soia impiinlte. 

«1 forestieri fliranno pervenire que-
«ste protesto ai rappresentanti uffl-
« ciali delle loro inazioni, gli italiani 
« al Ministro dogli interni ed a' de-
«putati de' rispettivi collegi». 

Se i cattolici italiani vogliono de­
nunziare, facciano puro : essi sono nel 
loro diriito. Ma che essi invochino 
l'aiuto straniero, in casa nostra, que­
sto è un po' troppo.. 

La Chiesa Cattolica contìnua, come 
si vede, nel suo vecchio sistema di 
aizzare i barbari contro l'Italia, per 
il suo interesse. 

X 
Onoranze a Carducci 

Nei giorni scorsi il marchese Cri-
spolti, ha commemorato a Torino G. 
Carducci, 

Noi non sappiamo che cosa il Cri-
spolti abbia potuto diro del poeta che 
fu aopratutlo italiano all'indomani dello 
« nobilissime » (secondo il Crociato) 
dichiarazioni anliitaliane, ma è facile 
iiumaginarlo. La volpe cambia d pelo, 
ma non il vizio... 

Viene dunque a proposito l'iniziativa 
(a cui in altra parte del giornrdo a-
derìamo) dell'avv. L. C. Schiavi, pre­
sidente della «Danto», di onorare la 
memoria del grande « maestro d'ila-

lianiià». CJueste onoranze organizzate 
da una società che si propone di col­
tivare e di dilfondere il sentimento di 
italianità, costituiscono a parer nostro, 
una buona lezione por i vari Crociati 
e rotativi Crispoiti, ma aopratutto per 
quei moderati ohe por meschini inlo-
rcsai eietlorali, si son mussi alla suite 
dei nemici della patria. 

L ' a s s e s s . Pauluzza in lutto 
Una tristo notizia ci è pervenut.'i 

stamane verso lo S; Antonio Pau­
luzza, padre dell'egregio assessore 
comunale ed amico nostro sig Pietro, 
6 morto ! 

Non aveva elio 03 anni, ina per il 
suo llorido aspetto ne dimostrava assai 
mono. Era di carattere buono e mite, 
ed era uomo di straordinaria attività. 

Noi che pt'Chi giorni or sono abbl.i-
mo avuto occasione di parlare con Lui, 
di stringergli la mano, non posaianm 
persuaderci ch'Egli sia sparilo per 
3ompri\ Ed è questa scomparsa ipiasi 
improvvisa e perciò doppiaraeiite cru­
dele, che ci fa comprendere tulio lo 
strazio l'ho l'egregio amico nostro, la 
di lui signora ed i congiunti tulli de­
vono provaro in qucsln momoiito di 
dolore e d'angoscia. 

La Direzione, ia Reihizieno e tutta 
la famiglia del l'aese non inviano 
parole di conforto all'assessore Pan­
iuzza od ai suoi congìmiti, ma .si uni 
«cono nel loro dolor,» e nel loro pianto. 

Sulla concessione della ferrovia 
Oberlaibach-S. Lucia 

Abbiamo letto sulla Patria di ieri 
la nolizia della concessione della fer­
rovìa Olierlaihaich-S. Lucìa al podestà 
di Lubiana .Ivan llrihar presidoiite ilei 
Consorzio, per la parte che correrebbe 
sul territorio della Carnìola. 

La nosli'tt Ainminiatrazioiio Comu­
nale, sempre sollecita dell'interesso del 
paese, ha seguito lo vano fasi nubile 
ila tale domanda ili concessione ed a-
vi'va già d.'i parecchi giorni iiolizie 
precise ìntornoall'avveiiula l'onceusioiie, 
importante sopratutlo p-.'r le con.-,--
guciize che potrà avere sulle terrovi.' 
itaUanee iii ispeciesul congiungiment» 
della lerrovìa Uividale-Ciinale 

L'Amministrazione riteneva però che 
fosse opirartuno di non dare pnblilicuà 
a, questa notizia, riservandosi di eser­
citare ogni iiossibilo inlluenza por rio-
core quelle difficoltà che si frappon­
gono alla concessione della Cividale-
llanale. Ma poiché la Patria, sia pure 
togliendola dai giornali goriziani. In 
resa pubblica la notizia, ogni riserva 
da parte, aoatra non aveva più ragion 
d'essere. 

Conddianio che la divulgazione di que­
sta notizia non abbia le conseguenze 
delle nolo indiscrezioni aull'azione e-
sercitata da l'dine por ottenere che h' 
operazioni di leva si compissero nel 
Capoluogo.. 

FUNERALI MADRASSI 
lori sera alle 17 venne accompa­

gnata all'ostrenia dimora la salma della 
compianta signora Luigia Turco M:i-
drassì, sponlasi dopo pochissimi giorni 
di malattia. 

li corteo mosse dalla elsa in '̂iti 
Aquileia N. 11 preceduto dalie insegno 
i'eligio.se, da tre corone portale a uiaiio 
e dal clero. 

Le corono portavano le senile 
«Gli amici dei tigli — Famiglia Rliqnn 
alla zia — P.'irenti di Verona» 

Veniva poi la carezza funebre colli 
bara su cui posava una m£.gniflca co­
rona di fiori freschi con ricco nastro 
su cui era scritto : « Il marìlo e i figli » 

1 cordoni erano rotli da quattro si­
gnore, intime della famiglia Madrassi, 
vestite a lutto. 

Immediatamente dopo la bara ve­
nivano i figli ilell'estìnta signori Gia­
como, Silvio, Luca, fjio Dalla e Snido, 
seguiti da un lungo stuolo dì signore 
e signorino vestito a nero. 

Fra i moltissimi che formavano un 
lungo corteo notiamo: Sindaco comiii. 
Poche, assessore cav. Ugo Luzzatlo, 
Luigi Pignal, Silvio Piccini, Consiglieri 
della Congregazione di Carità (di cui è 
pura consigliere il sig. Silvio Madrassi) 
col segretario Toso o l'impiegato Fon-
lanini, avv. E iiìlio Nardini, Einìlio Gì-
rardini, dott. cav. Romano, ing. En­
rico Cudugnello, Arturo Dosetti, rag. 
Viltorio Uotussi quale rappresentante 
la Ditta Marco Bari!osco, rag. Augusto 
Tarn, Lorenzo Uortolussi, Michele 
Gervasoni, Giovanni Bissatini, E. Va-
leijlinis, pittore Rigo, V. Arrighini, 
Vincenzo Mattionì, Ispettore dol Dazio 
Maddalena, Paolo Larocca, Antonio 

Cossio, i tipografi Croraose e Brusulti 
e tanti altri ancora. 

Le esequie funebi-i vennero celebrate 
nella Chiesa del Carmine e quindi il 
corteo ai ricompose e per Via Caval­
lotti, Piazza Garibaldi, Via Rivis e 
PosooUe giunse al Cimitero ove la salma 
venne tumulata. 

Alla famiglia Madrassi, addolorala 
per la perdita dell'ottima signora Luigia, 
il l'aese rinnova le più vive condo­
glianze. 

Terrenilvendere 

In morte dì Tnrco-Madrassi Luigia: 
Gli operai della tipografia Dardusco 
in sostituzione di torci elargirono alla 
Società operaia generale (Fondo ve­
dove ed orfani) lire 2.35. 
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IL PAESE 

Le prepotenze d'un ubbriaco 
al " Montenegrino „ 

Ieri sera verso lo 9.4B entrava nella 
TraUdria «Al Montenegrino» in Via 
Mcrcatoveoohio corto Angelo Peruglio 
fu Pietro da Feletto, d'anni 43, il quale 
ora sconoiainentu ubbriaco 

Alla •ricbicsta di nuovo vino, ai op­
posti la signora Kliaa Rabasso propriu-
Uiriii iloll.i Trattoria od d Foruglio 
mv'iporilo lo lasuiò andare uno ssliialfo 
ni pieno viso 

Il manto di lei, signor Carlo 1,U0' 
chini.Jcorse in difesa dnlla consono oU 
tragffiata corcando spiiis;ore fuori dal-
re&i>rci/.io il prepotente ulibriacona, 
ma mal Kliene incolse perchè riportiva 
a sua volta un forte pugno che gii 
produssi una contusione al sopracigiio 
destro 

11 sijj. lAicchiiii dov'>tlo noori'oro alle 
cure dell'Ospitale Civile dove fu giu­
dicato guaribile m 8 giorni 

Il l'eruglio fu dallo guardie di Que­
stura accompagnato in guardiola. 

Buona usanza 
Offerlo all'Asilo Notlurno in morie 

di l'iìaforro Uosa. Luigi Arniellim In 
nlnconio di TarceiUo lire 2 

Oll'erte aU'tJapiJio Cronici in morto 
di llualliBri \rrigo- ()uinto Visintini 
lue 1 

SANI PRECETTI 
«.Scambiare la sfenoii dei sinto'iia 

colla genesi del processo morboso» b 
Quanto può rapitar di peggio a un 
meilico.. ed al inalato • 

L'osi saviamente diceva il Murri in 
una splondidn lezione e iiggiungeva ; 
«U sintoma e l'espressione di un di­
sordino 0 noi possiamo sopprimerlo 
senza che por (questo il disordine sia 
soppresso, an?.i talora si nggruvA. 
mentre si attenua il fenomeno elio lo 
rilevava : di piii non lutti i disordini 
funzionali debbono sopprimersi, perchti 
ce no sono di quelli elio nuocciono, 
ma ce ne sono pure di quelli che gio­
vano... Rnogna addentrarsi nella ra­
gione dei leiiomeni» Ohi ha un po' 
di buon senso non ha bisogno gli ven­
gano iliii'ìtrale queste aureo parole 
GlonoiiOslante un esempio non ta mai 
malo 

L'acK'is.0 aoilto di gottn, caratte 
rialico per il modo iiuprovvHo, fulmineo 
con cui sopravieno e per gli atroci 
dolori che lo accompagnano, è il fe­
nomeno più spiccato e più sicuro di 
una diatesi gottosa, e spesso è il pruno 
fenomeno imponente che rischiara il 
medico e il malato sulla malattia la­
tente, e sarebbe tono slrano so il me­
dico dopo aver calmato alla meglio il 
dolore e domato l'accesso (dato che 
gli riesca), credesse con ciò Unito il 
suo compito 

Ma invere di un attacco acuto ca­
ratteristico non di rado è una sem­
plice nevralgia quella che tradisce la 
diatesi gottosa o lo stato uricemico di 
un malato, a il volerò in questo caso 
aver ragione del male a forza di nn-
lipirina, lenacetina o qualsiasi altro 
analgesico, antìnovralgico sarebbe lo 
stesso che l'are il medico ad oreccJiio. 

Questa nevralgia 6 rosprossione del-
l'alterato ricambio materiale ed è su 
questo che dove rivolgere la sua at­
tenzione e le sue cure il medico, men­
tre, quando è streltamonto necessario, 
provvede a calmare per il momento 
il dolore. 

Nella gotta l'Antagra, della Ditta 
Bialeri di Milano, soddisfa ad ambe­
due le indicazioni perchft, mentre calma 
i dolore, provvedo a toglier di menzo 
quel processo morboso o disordino 
funzionale da cui ha origina 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Il cartello annuncia per dopo do­
mani sera al Minerva « Sarrona » de) 
maestro Legrand-Howlande. 

I.' autore 
è americano, li' ancora giovine ed alla 
prime armi, quindi di lui poco o nulla 
possiamo dire. 

Il fatto di un maestro di musica 
ch6 ci capita dal nuovo mondo ha pre­
cedenti rai'issioii. 

Il Le^rand si presenta colla massima 
modestia : il suo lavoro non vuol es­
sere né la riproduzione di una scuola 
vecchia, né il tentativo di basarne una 
nuova; 6 una esplosione di sentimen­
talità lirica, un po' prim tiva e con 
tbrme tecniche qua e là ingenue. 

L'autore è nato a New York; ha 
studiato a Parigi, a Berlino ed a iWi-
lano. Egli è provvisto di quelle che si 
dicono Te doti di un compositore ; cul­
tura musicale profonda, facoltà d'ispi­
razione, originalità di veduto. «Sar­
rona » è venuta fu )ri qualche anno fe 
e si è imposta immediatamente nel 
grande ambiente francese. 

Ha trionfato poi a Bruges, a Mon­
tecarlo, a Parigi, ad Aix les Bjiins. 

Il libretto 
Siamo sulle rive del Gange, il fati­

dico (lume, in nome del quale si sono 
perjietrate tante smaglianti favole a-
venti tutte per protagonisti le solite 
regiine, i soliti re piumati, coperti di 
gemme, dagli occhi neri e profondi 
aperduti nel nero oppiaceo, cullati 
dall'occiduo sole irraggiante il lussu­
rioso paesaggio vivace di colori, di 
luci, di foreste anno,se, di palmizi, di 
attendamenti all'aperto. 

Sulle rive dui flange si combatte, 
ma Accafo, il re, non se no dà per 
inteso Egli snervato riagli amori colla 
hell.i Fileno, lascia die il nemico venga 
alla porle dol suo regno. 

L'orario b stremato, i cfiinpi gemi­
nati di cadaveri. 

Il popolo 81 solleva, irrompo nella 
roggia ilove Sai-mna, la reginn, pir.ngn 
sul cadavere del figlio anche Ini spento 
in guerra. 

t ribolli sveltinu alla regina la lus­
suria del manto, i suoi illecili amoii, 
(• fiarronn si unisce a loro per neon 
durre al talamo o .al re^no l'infnuu' 

1! con questo ha Une il primo allo. 
Nel secondo allo la regina raggiungo 

il re che imraemore sogn.i nelle braccia 
di b'tlene. 

Tenta di ricoiidurlo sull.i retla vn, 
gli parla dei suoi alti doveri; ma .le-
cai'o oramai .loggiogalo, Muto dai 
vezzi della cortigiana maliarda, non 
vuol saperne di qualcosa « più dell' i-
more, • caccia la consorte e vuole rag­
giungere il vascello fantasma che si 
culla sull'acque azzurre del mare 

Allora Sni'roìin alza il imgnale sul 
pi't'o regale, ma intorvieii • .i tempo 
il "«uo feileln scliiaso il quale ì" tngln. 
l'arma e con ossa trallgge il cuore di 
Accarn; e pui -lU'Iaiido il suo amori' 
por la regina .slessa col pugnalo tinto 
di sangue reale si lavid' ' 

flarrnim gli propizia i l'avori di 
liudda colle lagrime i- l'olli' pregh ere 
Uà Ioni.ino si sente l'urlo del popolo 

Cala la ti'Ia. 
X 

IJiieslo il soggetto ideato d vi Le-
grand, il quale gli ha ricamato sopra 
una mugica passionale, melodiosissima 
(a i|uanto si dica) ed a tratti dram­
matica come l'azione lo riclin'de, ma 
CIÒ che più importa — se dobbiamo 
credere al giudizio dei giornali che no 
hanno parlalo -— originalissima. 

I giudizi della stampa 
Sarrona, venne rappresentata in 

Italia a Firenze, Napoli, Varese o da 
uliimoa l'iaceiiza ! giornali locali eli» 
abbiamo avuto occiaione di sfogliare, 
ne Dan detto mollo bene. 

Sj^eriaino che a rdiii" il siui.e->so 
venga couferinato. 

Questi sera unica sei,ila popolare 
a piezzi ridotti. Cltinu rappiownta-
zioiio dell'opera Pagliacci Quinta di 
Ca allena rusticana 

Prezzi piH' (luesta sera . 
Ingresso platea e palchi L 1 0') 

idem ragazzi Oeiit 70 - idem log-
giono l'enl IO - Pnltroiie in platea 
L. 1..Ì0 Sedin riservala cent S) 

Domenica straordinaria m.ittinataallo 
oro 11.30 |ier comodo delle fimiglie 

Cronache Provinciaii 
Cividaie 

Condoglianze 
6 — All'amico Pietro Biilfoni, che 

in questi giorni, e quasi, repontina-
nionte perdette un flore di bimbar 
giungano le nostro profonde condo­
glianze. 

Tafferuglio e ferlmanlo 
Verso te '.cB di ieri sera, in Via del 

Corso V. E. alcuni giovinastri, avvi­
nazzati, fecero un baccano indiavolato, 
e rtnirono col mettersi lo mani adesso 
e poi lavorarono anche di col.ello. 

Certo liier inl'crse una lomperi-
iiaia al contendoiit ; Viilissoiii M e 
quindi grida di aiuto e di soccorso, 
1 Carabinieri l'ormarono il feritore, lOii 
questa mane lo lasciarono andare per 
la poca importanza dulia ferita. 

Speriamo che la lezione giovi a 
qualche cosa. 

Spilimbergo 
Buona Azione 

ti. — Ossolini Giovanni di qui rin­
veniva sulla strada vicino a Lostans 
un portamonete con L. iiu. Non tro­
vando lo sniarritore lo depositò al no­
stro Municipio, 

Presentatosi certo Mario Giuseppe 
di Lestans assieme all'Ossolini a ritirare 
lo smarrito portamonete l'OssoIini ri­
fiutò ogni compenso, od il Marin la­
sciò una lira alla Congregazione di 
Carica locale. 

Fiera 
La prima flora settimanale di marzo 

favorita da magnifica giornata riusci 
splendida per il numero degli animali 
noncliè per i compratori di fuori e por 
gli affari che si conclusero. 

Ben 12 vagoni di bestiame partirono 
da questa stazione. 

Sacile 
Buona usanza 

(3, — Offerte alla Congregazione di 
carità in morte della signora Maria 
Candiani-Billia: 

Famiglia Enrico Billla L. 250 da 
dovolgersi in rate settimanali ai poveri 
sussidiati dalla stessa — Gio. Battista 
e signora Potetti di Pordenone L. 20. 

Offerte al Patronato scolastico in 
morte della signora Maria Candiani 
Billia : 

Famiglia Enrico Billia L. 2&0. 
In morte di Giovanni Casagrande; 

Carlo Fattorello direttore didattico di 
S. 'Vito al Tagliameiito. 

S.¥itQ al TagliamentD 
Alla Socletó Operala 

ti — Già scrìvemmo delle dimissioni 
presentate dall'egregio signor Antonio 

do Micliieli da Presidente della Società 
Operaia di U. S dimiBsioiu che il con­
siglio ad iinaniinità di voli respinse. 

Oraci coiislache il consiglio stesso, 
«olla riunione dell'alliM aera, indetta 
per nuovainouto trattare su qiii'st'og-
gotto respinse le dimissioni stesse |ier 
la seconda volta 

Speriamo che l'igregio uomo non vi 
insisla più 

Tolmezzo 
Consiglio comunale 

lì —• Ecco le dcliber.v/.ioiii piesc d.d 
Consiglio Comunale upH'uitima seduta; 

approvòi il rcgolanieiito deU'edilizi.i, 
votò un nuovo legulaiueiito sulle tasso 
di lamiglia e d'esercizio col quale la 
prima tassa da L 4U viene poil.iliia 
l. ino e la se(ond,i d.i I, lilO a 
L IBO; decise di accordare un com­
penso di L 3501 ai fratelli De lìleria 
per la cessione di H.l metri di terreno 
ondo allargare l'imbocco di \ ia 'v'it-
torio Euiannelo 

Trattò puro altii oggelti di secuu-
daiia mipoitanza 

Giusiiepii liieaii, diietlore piopuel 
AN IONIO HoiiBim, gerente ri'sjioubtbilo 

Starnali • alle ore 7 -.pir UM nel b.e io 
del Signore, il iignor 

ANTONIO PAULUZZA 
d',uiiii ii.t 

Il figlio, In nuora "d i parenti liilli 
con l'animo addolorato lU' danno il 
triste annuiHio 

Uiliao 7 M«i/o 1007. 

1 funerali nvrùnno luogo domini ve. 
nerdi N mar?o alle ore i pom pir-
tendo dalla i isa piaz/ale 0 lì. Jella ii 1 

Li presente sei ve i|Ualo partrcipi-
ziono personale. 

w 
Alle Ole cinijiKi ani d'uggì cess.i\a 

di viveie in Pasian .Schiavoiies» o 

Caterioa è Saiata ved. Ilenegliioi 
La figli.", il genero, il e guaio, 11 

cognalj, i nipoti ed i piienti tutti ne 
danno il doloroso .inniinzio 

P.t'fian Suina.oiiLsto, 7 inarco 11107 
I funerali avr.inim luogo ni P.'isnn 

Sihiavonesi.0 domattina alle oie lo 
ani ; la salnri sar.'i quindi tr.ispoitali 
a Mortegliano, dove arriverà alle oro ! 
pom. per essere deposta md tumulo di 
lamiglia 

La jire&onte serve di parteupazieiio. 

SElWENri DA PRATO 
La sottoscritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo mngnzzifto 
in Piazza XX Settembre (ilei Grani), 
Udine, trovasi Ibrnila di sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, .'\Uìs-
sinia, Lojetto eoe Garantito tutto ge­
nero nostrano di buonissimo prodotto 
e senza euscnta. 

Caterina (Juargiiolo-Vatri 

U Vi 

Aniinevrotico 
Carminativa 

Dissetantg 
Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI & C B E M E S E 
I tlDINE 

C DO G A B B I A N I 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE 

PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande tissortimi-nlo in 
Cioccolata Fantasia - Gattoni per Maschorata 

FONDANT • GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

SPECIALITÀ 
& — lavori In zucchero o giocattoli per bambini 

iSlFPE fiUl&ilS 
X T X 3 I I ^ E 

Impianti di riscaldamento 
a Termosìfone e Vapore 

BADIàTOEI PERFETTISSIMI ei ELEfiMTI 

Caldaie ''Strebel,, 
, originali a fiamme invertite ; le 
, migliori per potenzialità - durata -

economia di combustibile. 

Cataloghi, progetti e pmentiTi a rÌDiuasta 

LUIGI MAURO FU MATTIA 
U DI « E — VIA PREFETTtJRA, 2-4 — U O I N E 

Rappresentante Depositario Esclusivo 
DELLA. 

A SEGAXUKA BI JCEGINO 
HREVETTATA DELL L\G. CHILESOTTI E TREV/SAN 

(Jonsumo da 1 a ii centesimi all'ora a seconda del prezzo dalla sega­
tura e della grandezza della stufa. 

LISTINI e CIRCOLAHI GRATIS. 

i OTTIMI VINI DA PASTO 
^ oSre a condii-ioul vantaggiose 

4 la CANTINA MIAGOLA 
® UDINE 
j j ¥iale della Stazione H. IB casa Burghart 
j (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

"^ Ufficio; Viale della Stazione H. 19 casa Dorta 
Itk 

-^ Campioni e prezzi a rlchlasla ^ 

©•^r i r "W ''W'W'W'^Ùf"''W"'WW"^F'W"'WO 
FrancBsco Cogolo callista (via 

Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 

k 

IllacoliiiiarioSÌVJ'SS 
frigorifera visìbile eventualmente in 
azione — Motore a Gas povero da 16 
HP il lutto nuovo Vendesi a pi-ezzo 
d'occasione. Per informazioni rivol­
gersi aiia Ditta AGNOLI e DIANA -
Via Belìoni, N. 12 

gabinetto dalie ore 9 alle 17, 
anche a domicilio. 

Si reca 

Laboratorio-Chimico--Farmaceutico 
Angelo Fabris 

VEDI IN IV PAGINA 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L, 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L, l'J,96lĵ J{i3,34 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo,, Biella, Bologna, Busto Arsizio, Cao-li'u'i, Carrara, Catania, Ferrara, 

Kirea/.e, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Na|)oli, Padova, Paltu'inn, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, Saluzzo, Sivona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

La Bancu z-ìcere versatiienti in 
Conto Cox-rente a libretto 

all'interoaso dol 2 Sjd 0[0 eoji fncoltà ni 
Con-eiUistft di disporrò seuB'avviso eiuo 
a li. 20,000 a Vista, coti un preav­
viso di on giovuo sino ii XM. 50,000 o 
con preavviso di 2 giorni quaiuuqua 
somma n-aggiore, 

Zdbretto di risparmio 
idi' interesso del 3 li4 Oio con prelcva-
inento di li. 6000 a Vista, Xt. 15000 
con un giorno di x̂ î ê wisO) somma 
maggiori oon 3 giorni. 

Libretto di Ficoolo Bisparmio 
air intert'sao del 31[3 0|0 con preleva 
menti di L. 1000 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Tinoolato a tassi da ct)n-
venirsi. 

ed emetta : Buoni Fruttìferi 
all'interesse del 31i2 0[o da 3 a 0 mesi 
— ile] 3 3i4 0[0 oltre i 0 iiieFii. Gli iw-
tereasi di tutte le categorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

O p e x a s i o r u ì e sex"vi tz\ 
BicevQ .come versamento in Conto Ooi*-

ronte Vagihi Cambiari, Fedfì ili Credito 
di Istituti d'Eiiiissiono o Ccdule acaduto 
pagabili a Udine o presso le altre Sedi 
doila Banca Commeroìale Italiana. 

Pa aevvizio pagamento imposte ni Cor-
rentìsti. 

Sconta effetti sull'Italia e sull> estero, 
Buoni del Tesoro Italiani od liateri, 
Note di pegno (Warranta) ed Ordini 
dì derrate. 

Fa sovvenzioni su Merci. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in Italia che al-
l'Estoro. 

Fa anticipazioni sopm Titoli emeasi o 
garantiti dnUo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli q.uotati allo Borse 
italiane. 

S'incarica dell'acciaiato e della vendita 
di Titoli in tutte lo borse d'Italia e 
(loir Estero alle migliori cjandizìoni. 

Hilacioia lettere di oi-edito suìl'It%Ua e 
BuU'Iìstero. 

Compra e vende divisa estere, emette 
cbècLues od eseguisce versamenti te' 
legraiioi sulle prineipalipiazzo italiaue-
ouropee ed Oltre mai'e. 

Acquista e vende Biglietti di Banca 
Esteri e Monete d'oro e d'arganto. 

Apre crediti in Cunto Corronto liberi, 
contro garanzie reali e ildeiuasione di 
terzi. 

idem in Italia ed all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Esegaisce per conto terzi Bepoaiti Cau­
zionali • 

Assumo il servizio di Cassa per conto 
ed a riscliio di terzi, 

Hioe^a valori in onstodia contro la prov­
vigione annua del li2 0[oo eiil valore 
concordato, calcolata con docorrenaa dol 
1.0 Ooniiaio e l.o Luglio, curando per 
i valori affidatile l'inoasso delle cedole 
ed ! I rimborso dei titoli estratti 
gratuitamente, so pagabili a Udine o 
presso qualuntiEe delle suo Sodi, contro 
rUuliorso ikllti apc«e, bO l'iiieas.so oM il 
uimboi'tio ha luogo iu altre condî '-ioui-

Orario di cassa; dàlie 9 alle 16, 

file:///rrigo-


mm SBEsmsa 

P 

i 

MIATA FARMACÌA CH 

"ans 
al servìxio 

(ìeir Ospitale ^ ivile dì lldiiie 
dell'Ospitale Siieeiirs;«!e Miiii??rc'< id. 
deir Ospizio Pro\iiUirJe Esposti & Partorienti, id. 
del Heiiìinario Areivese<»vile, id. 
del Collegio iJeeeliis, id. 

» delle nobili lliniesse 
deiristituto della Provvidenza, id. 
della Congregazioni" di ilarità di lìeìmmzuv.eo eee. <'ee. 

DEPOSITARIO GENERALE PER LMTALiA 
(ieiracqua minerale naturale di FETAIZ 

Depositario per la Provincia dell'cmsiGEMO puro compresso 
SPEClAIJlA RACCOMANDAIE di propria iabbricnKione 

Emulsione d'Olio di fegato di Merluzzo agli Ipolbsflli di Ca e Na 

lU 

min n nm 
.uu 

io Sifoni e Boi figlie 
Fiale sterilizzale per iniezioni ipodermiche ~ 

Ovuli glicerina solidiflcaii semplici e medicali 

AMARO PITTIANI 
SEEWIZI^ TTU 

EIlFIZiO GiìATUIJO A DOiìliCILiO SU lìlCMÌEST^É 
8EIIY1ZI0 MUNICIPALE PEil I POVEIII 

Ciiirany.ia asso lu ta dei p rodo t t i e l 'uso esclus ivo _ del soli 

BaE¥ETTATl 

lAGIIZIlO M 
M ^ 1 * 'S TI ^ 

I 1 11 *.\ ^ 
1 « S. H 1 I I-i .^Tt! 

PER IL COI t i c ' i f) ALL'ìWGROSSi 

I 

l'&mmm 

Hubrica iii eJ ÌBitorì 
Cereali Viliwì 

O.\N;I<;UA di « OlO di tJDINE 
Oor.'O medio ilei juiib. dei cambi 

del glori» •m I9u7 
tìoniUla 3 76 Oli . . . . 103,10 

• 3 ! [8 Oli ) , . , 102.13 
. 3 Oio 

• 1 

. . . . 71.M 

K'iiii 'i d'Italia 1323.80 
''erfvvift Merièi . . . . 773.— 

j Medile . . . . 447.50 
?rt:iii'/i Vernila, 

Onili INI. 
"cri jci.f U/iini! « . . . 501.— 

» Mori* . . . . 3 6 4 . -
t jkulil.' 1610 .. 500,50 

Iialiai . . . . 3« ,ó0 
"AX litn conimer 

c] 
•.83(4 490.25 
V! 
.750|0 600.25 i''unilì.ii'ia Banca 

•.83(4 490.25 
V! 
.750|0 600.25 

» Cassa lo40lo 505.25 
» * 50in 513 50 
» t8ti(J lalOio 5 0 5 . -
.. ìlll Il20l0 509.— 

CAMBI a vista) 
l'i'; sisifi (oro). . . . . 100,06 
l.o;;d;'a (3l<!rlini . . . . a531 
Mi'iinaaia {man . . . . 123 48 
Austria (corone . . . . 104.83 
l'iel'.,.burgo (ni 
Runiinia (loi) . . . . 99Ì30 
Nuova Yorlt (di . . . . 5.17 
'l'u'irclia (lire li . . . . 2380 

Bollaili oorlea 
II. OSSERV m UDINE 

Oiì larao 

: . . . 2.45 
l'eii.pBi atura . . 12.9 

PrcBMOne medi ' . 'itìni.7582*l 
Tniiditi r(!lali\ . med, 50.3 
Ac^ua caduta j . min. — 
Volito dominani 
5lalo del cielo; 

Oioruo oro 8 , 
romroratiira . i j . . . . ; 3 7' 
l'riWFiione mini j . . , . 756.48 
l'onijioratura ni 1 . . . —0.7 
5! alo del cielo 1 
l'rBssiono; crei 
Diraione vonlJ 
l.O'M, sola ore i . . . . 6.40' 
Tr.,'monti» oro . . . . 17.5(\' 

FI e 
F,)rl..i!Ze Ali rieiize Arrivi 

ila Udine a Veni Venezia a Udine 
Oli, 4.20 3 4.45 7.43 
Ac. S.80 Vi 6,5 10.7 
Dir. 11.25 14 10.35 15.13 
Oli. ;3.I0 n 14.10 17.5 
j\li.« 17.30 23 19.— 22,50 
Dir, 20.5 22 .23.15 3,46 

•(3 a • a a 
tliìneCorraonsTi toOormotUdlfle 
0 Ò..15 6.251 ,5 6.37 7,32 
..) H.— 8.401 8510.35 11.6 
il 1,5.42 16.321 5511.51 12,50 
0 17.25 18.—i 2518.58 19.42 
Ultì.M 19.58 S 2220 22 5« 
li» Udi.ie Sfai a a Pontebba 
Oli. fl.lOar. t. 7.47'9.10 
i);r. 7.58 » S.53 9.55 
Oh. IO.;55 » 12.14 13.39 
Oli. 15.35 > 16.53 18.7 
l'ir, 17.li) » ! 18.8 19.13 
iy.\ 18.10 » 19.57 21.20 
da Pontebba arnia a Udine 
(111 •'. 50 ar. l. 6.3 ' 7.38 
Dir. 0 28 > 10.10 11..--
Oli. 10 20 • 1 11,24 12.44 
OH. 14.30 » 15,44 17iW 
Dir. 1 •' 22 » : 19.2 10.15 
tm 18.39 » 1 19,52 21.25 
il.iUiJM»aS.6li Stargta a Udina 
il 7.00 7 7.43 8.40 
M 8 no 8 9.00 9.48 
M. 10,35 II M,2,) 15.2-; 
M i2.55 13, ,17.00 20.36 
M. 17.58 18 I-'OÓM 21.39 
ila S.Giorgio a TI esteaS.Giorflio 
D. 8.54 1' 5.55 7.34 
M. 18.46 1! 11.50 m.m 
U. ,20.50 2 17.30 ia.4 
da S. Giorgio a PI 
D. 7.45 9 

log. a S. Giorgio 
S.5 8.50 

0 8 55 ! 3.4 M.3 
Ni U.4 1.) 4(5 10.40 
U 19.17 28 •10 20,47 
d%CasarsaaPt log. a Oasarsa 
On. 5.20 6 8.20 0.— 
Ai. 0.15 9 13.10 13,55 
On. 14.46 15 15.40 16.15 
Oli. 13 37 19 £0.15 20.53 
di Oasnrsa aSp iitib.a Casarsa 
1,00. 'J.20 10 8.7 8.53 
WÌ8.14.,i5 15 •••̂ -lO 14.00 
Loc. l-).40 19 17.23 18.10 
,<a Udine a Givi Ivldale a Udine 
.Mis. 8.40 9 7.10 7,40 
Min. 11 15 li 9.20 9,51 
Mia. 10.15 16 12.10 12.37 
Mis, 21.45 22 17.15 17.52 

Trai» ifiara 
da Udina » a Udine 

R. tt. S. T. Da ' S. T. R. A 
8.'20 8.43 U 8.50 9,5 
11.15 11.35 13 
14.1015.00 Ili 

' ' 235 12.50 
' 15.4 15.19 
^ 9 ^ 0 19.35 i8.0a 18.20 !l 

' ' 235 12.50 
' 15.4 15.19 
^ 9 ^ 0 19.35 

Zoccoli p oufaxionatl 
remijita Ditta 

Italico Pl*a - l''ABBl<;(CA 
Via Superiori! 
Nl-.GOZIO in 

«10 138), eoa 
srie, N. 10, 

""*••. fo O'irdus;) 


